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19 febbraio 2017
VII domenica del Tempo Ordinario - Anno A
Amare come il Padre

ACCOGLIERE

La Parola di Dio ci invita oggi ad aprire il cuore a tutti, anche a chi riteniamo essere nostri nemici. Gesù ci ricorda che spetta alla nostra carità creare per tutti occasioni di incontro e di apertura, rompere la nostra cerchia per accogliere i fratelli, reinventare l’ospitalità e sfidare l’indifferenza. Il Regno di Dio è di chi sa cambiare il metodo di convivenza e valorizzare l’incontro. Di chi sa dare amicizia ma sa anche riceverla con altrettanto impegno.

ANTIFONA D’INIZIO

Confido, Signore, nella tua misericordia.

Gioisca il mio cuore nella tua salvezza,

canti al Signore che mi ha beneficato. (Sal 12,6)

ORAZIONE COLLETTA

Il tuo aiuto, Padre misericordioso,

ci renda sempre attenti alla voce dello Spirito,

perché possiamo conoscere 

ciò che è conforme alla tua volontà 

e attuarlo nelle parole e nelle opere.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Oppure:

O Dio, che nel tuo Figlio 

spogliato e umiliato sulla croce, 

hai rivelato la forza dell’amore,

apri il nostro cuore al dono del tuo Spirito 

e spezza le catene della violenza e dell’odio, 

perché nella vittoria del bene sul male

testimoniamo il tuo vangelo di pace.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

PRIMA LETTURA 
Lv 19,1-2.17-18

Ama il tuo prossimo come te stesso.

Essere santi come Dio è santo non è solo un concetto espresso da belle parole, ma deve diventare vita. Il brano indica come vivere in concreto la santità percorrendo la via dell’amore. La carità verso il prossimo riflette in noi la santità di Dio.

Dal libro del Levìtico

Il Signore parlò a Mosè e disse: 

«Parla a tutta la comunità degli Israeliti dicendo loro: “Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo.

Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai di un peccato per lui. 

Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io sono il Signore”».

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 102 (103)
Il salmista benedice il Signore per tutti i suoi doni. Il credente cammina verso l’amore perchè ha conosciuto l’amore di Dio; può perdonare perché per primo è stato perdonato.

Rit.: Il Signore è buono e grande nell’amore.

Benedici il Signore, anima mia,

quanto è in me benedica il suo santo nome.

Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tutti i suoi benefici. R/.
Egli perdona tutte le tue colpe,

guarisce tutte le tue infermità,

salva dalla fossa la tua vita,

ti circonda di bontà e misericordia. R/.
Misericordioso e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R/.
Quanto dista l’oriente dall’occidente,

così egli allontana da noi le nostre colpe.

Come è tenero un padre verso i figli,

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. R/.
SECONDA LETTURA
1 Cor 3,16-23
Tutto è vostro, ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.

Paolo ricorda ai Corinzi che la loro comunità è tempio di Dio, poiché è abitata dallo Spirito. E li fa riflettere sui parametri e le esigenze della sapienza divina, opposti a quelli della sapienza umana. Nessun cristiano dovrebbe gloriarsi di essere discepolo di un uomo, perché l’unico e vero Maestro è Cristo.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi

Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi.

Nessuno si illuda. Se qualcuno tra voi si crede un sapiente in questo mondo, si faccia stolto per diventare sapiente, perché la sapienza di questo mondo è stoltezza davanti a Dio. Sta scritto infatti: «Egli fa cadere i sapienti per mezzo della loro astuzia». E ancora: «Il Signore sa che i progetti dei sapienti sono vani».

Quindi nessuno ponga il suo vanto negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa, il mondo, la vita, la morte, il presente, il futuro: tutto è vostro! Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
1 Gv 2,5
Alleluia, alleluia.

Chi osserva la parola di Gesù Cristo,

in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.

Alleluia.

VANGELO
Mt 5,38-48
Amate i vostri nemici.

Nella legge dell’amore è racchiuso il culmine dell’insegnamento di Cristo. Caratteristica cristiana di questo amore è l’agape, l’amore non esclusivo. Per questo il credente è invitato ad amare anche i nemici, imitando così l’amore del Padre verso tutti i suoi figli. Un amore caratterizzato dalla mitezza, sull’esempio di Cristo.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.

Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PREGHIERA UNIVERSALE
Celebrante

Fratelli e sorelle,

preghiamo il Signore nostro Dio,

che attraverso Gesù Cristo

ci insegna ad amare e ci chiama alla santità.

Lettore

Ad ogni invocazione diciamo: Signore, esaudiscici!

1) Ti preghiamo, Signore, per i discepoli di Gesù:
rendili consapevoli delle esigenze radicali a cui il Vangelo li chiama.

2) Ti preghiamo, Signore, per quelli che ci odiano e ci fanno del male:
converti con il tuo Spirito il loro e il nostro cuore.

3) Ti preghiamo, Signore, per tutti gli uomini, giusti e ingiusti:
stendi su di essi la tua grande misericordia.

4) Ti preghiamo, Signore, per ciascuno di noi:
conforma la nostra vita a quella di Gesù,
l'uomo che ha amato in pienezza.

Celebrante

Dio onnipotente,

da te proviene tutto ciò che è perfetto, giusto e santo.

Infondi in noi la tua grazia

perché sappiamo vivere da veri figli

ed amare con cuore sincero e generoso.

Per Cristo Nostro Signore.

- Amen.
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, quest’offerta, 

espressione della nostra fede; 

fa’ che dia gloria al tuo nome

e giovi alla salvezza del mondo. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Annunzierò tutte le tue meraviglie.

In te gioisco ed esulto,

canto inni al tuo nome, o Altissimo. (Sal 9,2-3)

Oppure:

Signore, io credo che tu sei il Cristo,

il Figlio del Dio vivente,

venuto in questo mondo. (Gv 11,27)

Oppure:

«Se amate quelli che vi amano,

quale merito ne avete?», dice il Signore. (Mt 5,46)

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Il pane che ci hai donato, o Dio,

in questo sacramento di salvezza,

sia per tutti noi pegno sicuro di vita eterna.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

RIFLETTERE

Il discorso programmatico di Gesù raggiunge la sua espressione più alta nell'indicarci come modello la perfezione del Padre.

Il «pellegrinaggio» verso la casa del Padre deve qualificare la nostra esistenza e concretizzare la nostra tensione alla santità, alla quale Gesù ci chiama (cf Mt 5,48).

L'amore di Dio è santità, e se da un lato è trascendente, irraggiungibile dalle creature, d'altro lato è vicino all’uomo, esprime bontà, suscita fiducia e confidenza, diventa un modello imitabile.

Già nell'Antico Testamento il Signore ordina agli Israeliti di essere santi, perché lui è santo (cf Lv 19,2.17).

Ma nel Vangelo Gesù rivela la pienezza di questo amore del Padre, indicando alcune caratteristiche proprie della santità cristiana.

L'amore del Padre è gratuito, perché non aspetta di trovare in noi qualcosa che lo solleciti e lo richiami. La legge dell'amore paterno che Gesù ci presenta, è quella di un amore creativo, che non ci ama in forza dei valori che trova in noi, ma in modo da creare in noi i valori. Il Padre ci ama perché lui è buono, perché lui è amore. E anche se, come pare suggerisca il Vangelo di oggi, abbiamo una faccia... da schiaffi, lui ci ama ugualmente. 

L'iniziativa di amore è sua, sempre sua. Che si tratti di creare il primo uomo o di chiamare la Vergine Maria o di inviare il suo Figlio per la salvezza del mondo, l'amore del Padre ha sempre l'iniziativa. 

È un amore infinito, a sua misura. Noi purtroppo siamo limitati ed è forte la tentazione di tirarci indietro di fronte alla croce, all'indifferenza, al rifiuto. Ma l'amore del Padre ci spinge all'alleanza, alla partecipazione, alla condivisione (cf Mt 5,42). Dio non volta mai le spalle a nessuno. Attende sempre, non abbandonando mai la partita ingaggiata tra lui e l'uomo.

È un amore vero, che non cerca il profitto, la corrispondenza, la gratificazione. È un amore che è fedele per sempre, non si tira mai indietro. Non desiste per un rifiuto qualunque, perché egli sa che per l'uomo rispondere al suo amore è la sola via di felicità e di salvezza. 

Il vero amore tende a colmare le distanze tra coloro che si amano, per raggiungere quell'amore che è possibile. Ed è un amore che esige di essere imitato anche nei limiti umani. Così anche il nostro amore non deve mai desistere a causa delle difficoltà (cf Mt 5,42). Ed ogni giorno dobbiamo ricominciare ad amare, come se la vita iniziasse solo allora.

Ma Dio non ci colma soltanto di doni: ci fa crescere nel suo amore, si rivela a noi, ci partecipa i suoi segreti, la sua vita. Colma, per quanto è possibile, ogni distanza, rendendoci capaci di amare come lui, del suo stesso amore. Anche i nemici.

Il comandamento dell'amore dei nemici riassume la perfezione cristiana. Ma è uno dei più difficili, forse è anche quello meno praticato.

Nella nostra mente c'è un notevole restringimento del concetto di «nemico». Alla luce del contesto evangelico il «nemico» non è soltanto il nemico di guerra e neppure un nemico straordinario che, forse, non abbiamo mai, ma è il nemico quotidiano. È chiunque saremmo tentati, per un motivo o per l'altro, di non amare mai.

Nemico può essere chi ci odia e ci danneggia, ci perseguita e ci tormenta con parole pungenti. Chi ha un temperamento difficile, volubile e suscettibile, che fa tanto soffrire. Nemici quotidiani da amare ne abbiamo tutti, ne abbiamo sempre e ne abbiamo tanti.

Ma l’amore per i nemici che amore è?

Gesù parla dell'amore dei pubblicani e dei pagani e dice che l'amore per i nemici non può essere simile a quello (cf Mt 5,46-47). L'amore dei pubblicani e dei pagani potrebbe anche essere prodotto da uno sforzo di volontà tutto teso a produrre un atteggiamento di «saluto» o di «perdono» astratto e disincarnato. Sarebbe un amore da robot, una formalità, qualcosa che non ha nulla di umano. Diventerebbe, perciò, un atteggiamento falso, finto, una montatura ipocrita che servirebbe soltanto a gettare fumo negli occhi di chi sta a guardare.

L'amore dei pubblicani e dei pagani potrebbe essere psichico e sentimentale. È l'amore che chiamiamo «affetto» e che scaturisce spontaneamente dal cuore, quando una data persona ci è simpatica. Gesù non ha detto di provare affetto per i nostri nemici. E quasi impossibile provare simpatia per certa gente.

Ma allora, l'amore dei nemici è un amore impossibile per gli uomini? Di fatto è un amore impossibile per gli uomini. Ma è un amore possibile per i figli del Padre (cf Mt 5,45).

È un amore che viene da Dio ed è trasmesso all'uomo. Un amore qualitativamente diverso da qualunque modo umano di amare. È la «carità» o, più raramente, «agape»: un amore specificatamente cristiano che ci viene richiesto di assumere nei nostri rapporti con gli altri, anche con i nemici.

Occorre perciò convertirsi, cambiare completamente la propria mentalità. Non si tratta infatti di produrre noi l'amore, far scaturire in noi l'amore verso il nemico per uno sforzo immenso di tipo sentimentale o volitivo, ma si tratta di accogliere e donare al nemico la carità che ci viene da Dio come dono totalmente gratuito.

L'amore per i nemici non si improvvisa, ma è il frutto di una vera conversione, che si estende a tutta l'esistenza. E per questo che diviene l'indice più preciso della identità cristiana di una persona. Quanto più si progredisce in questo amore, tanto più si riesce a coinvolgere anche il sentimento e la volontà.

Non ci si deve illudere che ciò sia facile e quasi automatico. Occorre pregare perché la carità di Dio penetri sempre più abbondantemente e profondamente nei nostri cuori, la sola capace di suscitare in noi una energia di amore diversa, la più potente. I santi ce lo testimoniano. 

Il nostro sforzo non sarà quello di chi tenta di salire sulle proprie spalle (ciò che è impossibile), ma sarà fecondato dalla carità divina, che ci dà la capacità di iniziare ad amare e la forza di camminare su una strada così irta di pericoli. E tutto convergerà in quell'amore che ci avvicina alla perfezione del Padre.

CONFRONTARE
· Ma la tua anima non vuol perdonare, e si rattrista perché le dici di non portar odio. Rispondile: «Perché sei triste, anima mia, e perché mi turbi?» (Sal 41,6). «Perché mi turbi?», o: «Perché sei triste?». Non odiare per non portarmi alla perdizione. «Perché mi turbi? Spera in Dio». Sei nel languore, aneli, ti opprime l’infermità. Non sei in grado di liberarti dall’odio. Spera in Dio, che è medico. Egli per te fu sospeso a un patibolo e ancora non si vendica. Come vuoi tu vendicarti? Difatti in tanto non ami in quanto ti vorresti vendicare. Guarda al tuo Signore pendente [dalla croce]; guardalo così sospeso e quasi in atto d’impartire ordini dall’alto di quel legno-tribunale. Guardalo mentre, sospeso, prepara a te malato la medicina ricavata dal suo sangue. Guardalo sospeso! Vuoi vendicarti? Lo vuoi davvero? Guarda a colui che pende [dalla croce] e ascolta ciò che dice: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno» (Lc 23,34) (S. Agostino).

· Non lasciar mai occasione alcuna, né grande né piccola, di esercitare, a qualunque costo… la bella virtù della carità (S. Teresa Margherita Redi)

VIVERE

· In famiglia si può riprendere la preghiera attribuita a san Francesco d'Assisi. Se ne procuri delle copie o la si inserisca nelle comunicazioni settimanali o mensili della parrocchia.

Uno strumento della tua pace

O Signore,

fa' di me uno strumento della tua pace.

Dove è odio, io porti amore,

dove è offesa, io porti perdono, 

dove è discordia, io porti unione, 

dove è dubbio, io porti fede,

dove è errore, io porti verità,

dove è disperazione, io porti speranza, 

dove è tristezza, io porti gioia, 

dove sono tenebre, io porti luce.

O Maestro,

fa' che io non cerchi tanto

di essere consolato, quanto di consolare;

di essere compreso, quanto di comprendere;

di essere amato, quanto di amare,

poiché dando si riceve,

perdonando si è perdonati,

morendo si risuscita alla vita eterna.

· Facciamo uno sforzo per autenticare la Parola ascoltata: chiediamo a un «nemico» un piccolo servizio. È molto meglio di tante belle parole. Viene messo in crisi e noi stessi siamo obbligati a rinnovarci a riverificarci…

· Riprendiamo in famiglia il salmo 102, definito «il canto dell'amore». Sia un prendere fiato di speranza da ciò che Dio riversa nei nostri cuori, sia un verificare onestamente la propria vita per essere santi come il nostro Dio è santo (1ª lettura).

· «Fratelli, non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi?» (2ª lettura). Un buon esame, un ottimo progetto di vita alla luce e sotto i riflettori dello Spirito Santo.

· Siamo di Cristo! (2ª lettura). E Cristo e la Chiesa e i fratelli attendono questa testimonianza.

ADORARE

Il Vangelo di Dio sei tu

Il tuo Vangelo, o vero Maestro, è molto di più

di un giuramento fatto nel nome di Dio:

è la Verità che rende leale e sincero

chi da te si fa illuminare.

Sì, il tuo Vangelo è molto di più

di una legge che ripaga il male con altro male:

è la divina giustizia che ai soprusi e alle violenze

porge il tuo cuore, trafitto per amore.

Sì, il tuo Vangelo è molto di più

di fare il bene a chi ci fa del bene:

è l’amore infinito che fa sorgere il suo sole

sopra i malvagi e sopra i buoni,

e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.

Il tuo Vangelo, o Cristo Gesù,

è quella forza divina

che cambiando il nostro cuore

ci apre i sentieri della beatitudine e della libertà,

nell’innocenza del cuore,

nella capacità di operare pace

e nell’umiltà di donare misericordia.

Perché il Vangelo di Dio sei tu!

Amen, alleluia!

Mario Giovanni Botta

da: Se la vostra giustizia. Pregare con il Vangelo di Matteo = Cantare il Mistero 4, EDI - Editrice Domenicana Italiana, Napoli 2007, p. 86. 
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